
P ^ y - ^ y ^ y y . '••';•+:••:':. '•-•y;vvy ^ y ' y ••.:•;•",; \^y-y- y/- -V:-1 y*'--/ "•-, ;.i;;:..,': - - ' y y y : 'y'vj'y v , ^ ; V y ; y y y y ^ ^ y y ; . y i - y : • 

n/7iA--i y ? y y • y < -v • " •• -:--̂ r. 

Quotidiano / tptd. obb. poetale / L. 50 

: Grande parata militare e della 
*;•/•••.,. ?<*<,'.•.«.-*.•«•' • , . . \ i ' • " • • • • . '•" '•. -, <, ' . '•' \-y '• •• • • • • • ' . 

| i&v.« 
U: •/..;;• 

1^ A Spagina; 14 

gioventù sportiva a Varsavia 

* Anno X U / N. 197 / giovedì 23 luglio 1904 
, r i 

•ti » 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Minacce di Johnson 

ai negri di Harlem 

A pagina 14 

OGGI IL GIURAMENTO DEL SECONDO MINISTERO MORO 

»?' 

'< i 

,:,1 .• ... . .•*£_ 

nato il governo voluto 
Moro ha sciolto la riserva ieri sera alle 
ore 20,20 — Il Presidente del Senato 
Merzagora non si è fatto trovare quando 
Moro, secondo la prassi costituzionale, 
é andato a comunicargli l'avvenuta for
mazione del governo — Netto sposta
mento a destra nella struttura del Ga
binetto: eliminati i lombardiani e inde
bolita la rappresentanza della sinistra de 
I nenniani battuti al CC della F6S 

Ieri sera Moro ha sciolto la riserva e ha presentato a 
Segni la Usta dei ministri del suo secondo governo. Eccola: 

Ripresi con una relazione di Ingrao i lavori del CC del Partito 

f . i , 

PRESIDENTE DEL CON
SIGLIO:. Aldo Moro; 

VICE PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO: Pietro Nenni; 

MINISTRI SENZA POR 
SFOGLIO : Giambattista 
{caglia (Rapporti con il Par 

lento); Giulio Pastore 
ICassa per il Mezzogiorno): 
Lttilio Piccioni; Carlo Ar 
laudi (Ricerca scientifica); 
'reti (Riforma burocratica); 
AFFARI ESTERI: Giusep

pe Saragat; ••>•• 
AFFARI INTERNI: Emilio 

Paviani; ''•* •••••î -.- ••'• -.". -. . 
GRAZIA E GIUSTIZIA 

bronzo Reale; ••<-•••• 
BILANCIO: Giovanni Pie-

Faccini; • 
FINANZE: Roberto Tre-

ìefloni; 
TESÒRO:.Emilio Colombo; 
DIFÉSA: GiulioTÀndrèòttl; 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

juigi Gui; : 

LAVORI PUBBLICI: Gia
como Mancini;. 

AGRICOLTURA E FORE
STE: Mario Ferrari Aggradi; 

TRASPORTI E AVIAZIO
NE CIVILE: Angelo Maria 
Raffaele Jervolino; 
* POSTE E TELECOMUNI

CAZIONI: Carlo Russo; 
INDUSTRIA E COMMER

CIO: Giuseppe Medici; 
LAVORO E PREVIDENZA 

SOCIALE: Umberto Delle 
Fave; 

COMMERCIO CON LO 
ESTERO: , Bernardo Matta
t i l a ; . . . . , . . , , . . 

MARINA MERCANTILE: 
Giovanni Spagnoli!; 
^ PARTECIPAZIONI STA
TALI: Giorgio Bo; -

IGIENE E SANITÀ': Luigi 
MaHotti;^-----^..--^-.,--- --. -

TURISMO E SPETTACO
LO: Achille Corona. 

Moro ha sciolto la riserva 
lopo tre quarti d'ora di collo
quio con il Capo dello Stato, 
?ri sera alle 20,20. All'uscita 
lai Quirinale il nuovo Presi-
lente del Consiglio — che in 
(fornata aveva avuto nuovi in-
>ntri con la delegazione della 

fC, con esponenti socialisti, 
>cialdemocratici e repubblica-
— non ha rilasciato dichiara-

Ioni: ha solo detto che oggi il 
(uovo governo presterà giura-
ìento e che «al più presto» 
Consiglio dei ministri si nu

tra per nominare i sottose-
ìtari. Moro ha poi fatto la 

Isita di ' rito ai Presidenti 
ìlle due Camere. Il Presiden-

del Senato Merzagora non 
è fatto trovare — fatto sen- p— 
precedenti — a Palazzo Ma- | 

ima. Moro è stato ricevuto 
il Segretario generale Api-
blla. L'atteggiamento di Mer-
fgora ha suscitato vivaci rea
mi negli ambienti politici. 

[La crisi si è quindi chiusa 
»po ventisei giorni di este-
lanti trattative che . hanno 
urtato il programma gover-
jktivo su posizioni apertamen 

governo Moro. Già nel dicem
bre scorso, la formazione mi
nisteriale, risultava a preva
lente impronta dorotea: l'usci
ta di Fanfani, di Sullo, di Fol
cili, di La Malfa, di Trabucchi 
(tutti di sinistra, allora) e l'as
segnazione dei dicasteri chiave 
a Saragat, a Tremelloni, a Co
lombo, a Andreotti davano una 
netta impronta conservatrice 
al governo. Ora si va ulterior
mente avanti su quella stra
da. Esce il fanfaniano Bosco e 
viene sostituito dal moroteo 
Delle Fave. Al ministero sen-

Un nuovo 
alla iniziativa 

per una 
La crisi governativa momento di uno scontro 
appena all'inizio sulle prospettive dell'econo
mia italiana e delle istituzioni democratiche 
Chiediamo un preciso impegno al governo per 
le elezioni amministrative in autunno -1 lavori 

del CC continuano oggi 

. vice 
(Segue in ultima pagina) 

'••• Si è riunito ieri, sotto la 
presidenza - del compagno 
Togliatti, il Comitato Cen
trale del Partito per prose
guire la discussione che 
venne interrotta per il so
praggiungere della crisi go-
vernativa.'Il compagno In
grao ha introdotto il dibat
tito esprimendo un primo 
giudizio stille cause della 
crisi stéssa, sulla sua solu
zione e i problemi che ne 
derivano. In ordine all'ori
gine della- crisi il compa
gno Ingrao ha ricordato 
che, anche se essa si è a-
perta sulla questione del 
finanziamento alla • scuola. 
privata, alla caduta del go
verno sì è giunti perché 
esistevano altri e ; più 
profondi elementi: di con
trasto, già emersi del re
sto con l'affare Colombo e 
poi solo parzialmente so
piti. • •-• • - • • • • 

< La crisi di governo è 
perciò — ha detto Ingrao 
— un momento - di.. uno 
scontro in atto, e appena 
agli i inizi, • sulla ' politica 
economica e più in gene
rale sulle prospettive del
l'economia italiana — scon-

| Glielo voglio dire 
- | 

i 
Il vice-presidente del Con

siglio Nenni nel fondo pub
blicato ieri stili'Avanti!, 
chiede se io voglio dirgli — • 
e se vuol dirgli il compagno 

dorotee, tali da non potere I Paletta — « a quale banca » 
ere accettate dall'ala lom ' abbiamo presentato per il 

irdiana del PSI che è rima- I pagamento, nel • corso di 
a esclusa dal governo. Nem- I questa crisi, « la tratta fir-
ieno I fanfanianl (per ragio- . mata più di un anno e mez-
' però che sembrano opposte I zo fa dai sette milioni e 
quelle di Giolitti e dei suoi " *"*~" M ' "**** * ~* 
liei) sono entrati nel gover-

La composizione della lista 
inferma l'indicazione impli- I 
ta nel programma di Villa I 
idama: una « stretta » che • 

jnde agli interessi — bru- | 
llmente imposti ai sociali-

dei grandi monopoli che • 
Inno oggi l'unico obiettivo I 

superare la fase di difficile I 
igiuntura e di avviare un i 

lovo processo di accumula- | 
»ne capitalistica, a spese dei 
.oratori e dei consumatori. I 
intento, ormai espliàtaroen- ' 
accettato dal Governo, di I 

^esta linea è la politica dei I 
liti, cioè l'imposizione ai • 

voratori dì un controllo cen- | 
ilizzato della dinamica sa- . 
ialew I 
fon a caso. Sceiba, in un ar
ilo che uscirà sul prossimo I 

sro del Centro, dà atto a ' 
Jmor di essersi «battuto con i e 

lezza ottenendo qualcosa » I ti 
•ammette che • il testo del-

rdo è meno fuligginoso 
quello che lo precedette ». 
anche sintomatico che l'ex 
sidente scrìva che • i fana-
della formula sono isola-
e aggiunga (costatando 
l'accordo non ha trovato 

[mure il consenso di Nuove 
:he) che tutto questo 

^otrà preparare il domani*. 
tra cioè creare le condizio-

per un ulteriore arretra
m i della situazione poli-

IINISTRI con gli ultimi 
stamenti decisi dalla Dire 

»ne del PSI e dalla DC, U 

mezzo di lavoratori e citta
dini che votarono comu
nista*. 

Orbene, non voglio met
tere a Nenni più paura di 
quella che egli stesso ha 
confessato d'avere addosso 
e che è andato così astuta
mente sbandierando — co
me punto di forza del PSI, 
naturalmente! — nelle trat
tative con la DC. Ma se 
l'immagina Nenni quale de
licato e ghiotto boccone sa
rebbe stata e sarebbe per la 
destra (e per la DC) quella 
« libertà del dibattito poli
tico che è l'essenza stessa 
della vita democratica mo
derna » se non ci fossero da 
conteggiare, in Italia, per 
la destra (e per la DC) 
quei sette milioni e mezzo 
di voti ch'egli continua a 
ironizzare come « inutili » 

la grande forza democra
tica ch'essi rappresentano? 

• Che forse sarebbe stato e 
| sarebbe Nenni, con quella 

sua benedetta paura addos-

I so, a frenare i propositi 
autoritari della destra? Via, 

Ia questo non ci crede lo 
stesso . Nenni! Con quella 

Isua benedetta paura addos
so, con quella sua sottova* 

I lutazione del potenziale de
mocratico (e unitario) esi
stente nelle masse lavora-

Itrici e popolari anche cat
toliche e con quella sua so-

Ipravalutazione delle possi
bilità di movimento della 

IDC (e della destra estrema) 
— stato d'animo che carat
terizza del resto anche il 

I fondo di ieri ntH'Avanti! 
I. — Nenni ha invece dato ai-

litiche della destra interna 
ed esterna alla DC, firman
do un programma che è una 
vera e propria capitolazio
ne dinnanzi ai loro •ulti
matum ». Ed ora egli ci vie
ne a chiedere se, criticando 
come critichiamo l'orienta-
mento politico e program
matico del secondo governo 
Moro, noi comunisti avrem
mo preferito. un governo 
ancora più apertamente 

. (non possiamo dire ' « so
stanzialmente •) legato alla 
Confindustria! E, ricalcan
do gli argomenti della Vo
ce Repubblicana, ci viene a 
chiedere se non ricaschia
mo così « nella vecchia an
tica funesta illusione di es
sere più tardi i beneficiari 
di una oscillazione del pen-

- dolo a sinistra pari alla 
: oscillazione a destra »/ 
i * Ma, di grazia, perchè que-
• sta domanda egli non la ri-
- volge intanto, prima che a 
noi. alla parte così cospicua 

• del suo partito che (a di-
' stanza di quattro mesi da 

una scissione che avrebbe 
dovuto portar via dal PSI 

: tutti gli avversari della po-
':4 litica di centro-sinistra qua

le s'è concretizzata' nell'ul-
' timo anno e mezzo) ha dato 

dell'accordo da lui sotto
scritto lo stesso giudizio no-

. slro? E perchè non la ri-
: volge ai gruppi radicali del 

Mondo e dell'Espresso, an-
. ch'essi orientati nello stes

so senso? E perchè non la 
rivolge a quelle forze cat
toliche di sinistra che sono 
state accusate di « scavalca
re a sinistra > Io stesso PSI. 
per il dissenso manifestato 
sul tipo di accordo che SÌ 
andava a realizzare a Villa 
Madama? Ma non si accorge 
Nenni che il « suo • centro
sinistra perde ogni giorno 
consensi e forze a sinistra 
nella misura in cui, se non 

. proprio la simpatia conqni-
' sta a sé la tolleranza di 

sempre maggiori forze di 

tro che noi consideriamo 
tutt'altro che concluso e 
nemmeno giunto alla sua 
fase culminante ». 

:: Il relatore è quindi pas
sato' ad esaminare l'accor
do con cui la crisi si è con
clusa. Questo accordo pre
vede: - v;,-'vV ..;.'. -, 
- a) l?accantonamento «ilo~ 
svuotamento delle due ri- > 
forme principali . iscritte 
nell'accordo di novèmbre 
- le Regioni e la legge ur
banistica —; 
. b) . il rinvio della : pro
grammazione;1-

e) : l'assunzione ufficiale 
della politica dei redditi nel 
programma di governo; 

d) l'impegno a una vera 
e propria alleanza politica 
fra DC e PSI e la spinta 
a estendere il centro-sini
stra in tutto il Paese e 
quindi l'attacco alle ammi
nistrazioni di sinistra, che 
Nenni chiamò posizioni di 
potere dei lavoratori. • 

L'ispirazione che muove ) 
tutto il documento — ha \ 
proseguito il compagno In- ] 
grao — è il tentativo di ot- ! 
tenere la fiducia dei ceti ; 
abbienti attraverso l'accan- \ 
tonamento delle riforme ; 
contro cui si era scatenata j 
l'offensiva della destra e la ! 
nuova insidia all'unità del- \ 

. l e forze operaie. Questo ! 
tentativo viene ' compiuto 
non senza * reticenze, ma-
scherature e contraddizio-

" ni, data la presenza del PSI 
nella coalizione, le preoccu-
. pazioni e l e resistenze sia 
pur deboli della sinistra de 

. e la necessità della stessa 
DC di - salvaguardare in 

- qualche modo il suo rap
porto con masse popolari. 

Ne risulta un governo 
che non soltanto, nasce fa
ticosamente, ma che nasce 
debole; debole perché vede 
ristretta l'area dei consensi 
a sinistra (vedi il passag
gio all'opposizione dei lom
bardiani, • le critiche • di 
gruppi radicali, il malesse-

' re della stessa sinistra de) ' 
e debole per altre ragioni: 
perchè permangono nella 
coalizione e nel governo 
stesso contrasti non secon
dari sull'interpretazione da ' 
dare all'accordo, perché la 
stessa • destra • economica 

, non è ancora soddisfatta e 
chiede di più; debole so
prattutto perchè la linea 
politica che esce dalle fa
ticose trattative appare del 
tutto inadeguata a risolve
re positivamente e anche 

: solo a fronteggiare i prò- • 
blemi di fondo del paese. 
' Il compagno Ingrao nel 

mettere in luce le questioni 
di fondo della nostra econo-

(Segue a pag. 13). 

Spagnolli a l processo Ippolito 

tdel/a Edison 

d.csuICMN 
Il ministro lo nega ma 
la prova è nei fatti che 
egli stesso ha riferito 
La deposizione di Medici 

I ministri Medici (a sinistra) e Spagnolli durante la deposizione di ieri al processo Ippolito 

GRAVISSIME RIVELAZIONI D'UN GENERALE DI S A I G O N 

Commandos di sabotatori 
lanciati sul Nord- VietNam 

«I tempi sono maturi: bisognerebbe cominciare subito i bombardamenti» dichiara il capo del
l'aviazione del sud - La nave ammiraglia della Settima Flotta USA nel porto di Saigon - Colonna di 

• governativi annientata dai partigiani: 260 uomini perduti 

Dal l'agosto 

altri 2 putti 

di contingenza 

iposizione del gabinetto ri-
Ita caratterizzata ancora più . traVorda alle posizioni pò- destra? """ '.-#«' I 

quella del primo | mmmm m^m — ^m ^ _ ^ _ _ «. . , m^m t^m «•«, « * . « i 
• B £ S ^ . "• ••<• . . . " • . . - . • . . • • ' 
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• M a i * 4«t c u l t At lU THa, 
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taajrate 
(•TcraatlT*,. è cwrtlaaal» me 
• • ritara aswl elevato: 

• :• SAIGON; 22. 
L'attacco al Viet Nam demo

cratico e nuove adoni provo
catorie da parte delle forze 
americane nell'Asia sud-orien
tale sono stati indicati come 
una eventualità a breve sca
denza, tra ieri e oggi, in due 
distinte occasioni. La prima: il 
commodoro delFaria ffguyen 
Cao Ky, comandante dell'avia
zione sud-vietnamita, ha te
nuto una conferenza stampa 
nella base aerea di Bien Hoa, 
alla presenza di - consiglieri • 
militari americani, affermando 
che le forze ai suoi ordini sono 
impegnate ' a lanciare » com
mandos» di spie e di sabota
tori paracadutati sul territorio 
della Repubblica democratica, 
ed a prepararsi in vista di at
tacchi aerei contro l centri del 
nord. 'I tempi sono maturi'. 
ha detto il commodoro. - Penso 
che si dovrebbe cominciare con 
i bombardamenti sabito». -
- La seconda notizia: la nave 

ammiraglia della Settima flotta 
del Pacifico. • Yinerociatore 
• Oklahoma City-, è entrata 
ieri nel porto di Saigon nel 
quadro di una •dimostrazione 
di .forze : Il comandante della 
Settima flotta, U vice ammira
glio Roy L. Johnson, ha dichia
rato che • si stanno esploran
do i modi con cai la /lotta po
trebbe contribuire «Ila lotta 
contro i vietcong * (cioè, nel 
linguaggio americano, t parti
giani del Fronte nazionale di 
Uberoztone). La parte che la 
Settima flotta dorrà svolgere 
sarà disrussa dallo stesso John
son con U genj Wastmóretand, 
attuale comandante delle for
se americane nel Vietnam del 
sud. Johnson ha dichiarato che, 
,«• per «sempio », la sua /lotta po

trebbe bloccare qualsiasi porto 
nel Mar della Cina (i piani per 
l'aggressione al Vietnam de
mocratico prevedono in/atti an
che il blocco navale ed aereo 
dei suoi porti). * La Settima 
flotta dispone di 125 nari. 650 
aerei, 64J000 uomini, ed è do
tata di bombe atomiche. • 
-' Ma proprio mentre da parte 
americana si lanciavano queste 
scoperte minacce, le forze • di 
repressione ricevevano nuove. 
dure sconfitte, da parte dei par
tigiani del FJÌ.L. In una co
lossale imboscata i partigiani 
hanno infatti annientato com
pletamente una forte colonna 
di forze sud-vietnamite coman
data da ufficiali statunitensi. 
Il bilancio, provvisorio, è di 
260 uomini, e forse pia, per
duti dagli aggressori. 135 uo
mini. fra cui un ' consigliere ' 
americano, risultano dispersi, 
e sono stati probabilmente cat
turati dal partigiani 

L'imboscata è avvenuta a 
circa 220 chilometri a sud-
ovest di Saigon, nei pressi del
la foresta di V Minh. che è 
sempre stata, anche al tempo 
della guerra anti-francese, una 
delle basi pia forti dei parti
giani. Il grosso della colonna 
è stato completamente accer
chiato. e annientato. Reparti di 
retroguardia, accorsi per por
tare aiuto alla colonna, sono 
a loro volta caduti in una serie 
di imboscale minori. Un uf
ficiale americano che guidava 
i rinforzi ha ' dichiarato pia 
tarai: * Sapevamo che sarem
mo caduti in una imboscato. 
Era una cosa ovvia Ma non 
c'era mólto da fare, dovevamo 
andare». E cosi anche là com
pagnia guidata da questo ..uf
ficiale '. è. stata decimata. 

Da stornane ] 
lo sciopero '•• 
dei 200 mila 
del legno 

Il primo sciopero 
di 24 ora dei 200 mi
la addotti all'industria 
del • lagno» riuscito 
compattissimo, non 
ha indotto il padrona. 
to a maggiore ragio
nevolezza. Riprende . 
perciò questa matti
na lo sciopero, sta voi. 
ta di 4S ore, deciso 
unitariamente dai sin
dacati. . . < ; 
' • • • > . - . , - - ; - . i 

Martedì \ 
- - • 

treni fermi ) 
per II ore i 
nelle FS i 

La segreteria na
zionale del SFI-CGIL 
in considerazione del ; 
fatto ch« l'Azienda . 
non ha modificato di 

. un pollice la sua pò- ; 
aizlonc sulle nota r i - • 
vandicazioni aziendali : 
(su alcune dallo quali 
ora stato già raggiun- : 
to un accordo) ha do. . 
ciao un nuova - scio- ; 
poro valla ore • allo ' 
19 di martedì 2*. 

Per il 2 agosto è con
fermato lo sciopero 
degli Assuntori e coa
diutori delle FS. 

Rotte: 
le trattative 
per gli operai 
degli 
zuccherifici 

>' L'Assozucchero ha 
respinto le principali 
richieste dai sindacati 
per il nuovo contrat
to degli addetti agli 

'zuccherifici. I tra sin
dacati, unanimi, han
no deciso un primo 
sciopero di 24 ora 
che iniziera alle ore 
6 di martedì 28 luglio. 

Cavatori y : 
fermi • y ; 
da sabato 
a lunedi 
- Dopo una lunga se

ria di adoperi artico
lati gli 00 mila cava
tori, marmisti a • la
pidai, attueranno un 
nuovo sciopero che 

. avrà inizio sabato 85 
a terminerà - martedì 
2t mattinò.. 

, Giuseppe Medici, attuale 
ministro dell'Industria e pre
sidente del CNEN, e Giovan
ni Spagnolli. ministro della 
Marina mercantile '• e ' presi
dente della commissione dei 
senatori che indagò sulla ge
stione dell'ente nucleare.per 
conto della Democrazia cri
stiana, hanno deposto ieri in 
Tribunale. Come dopo l'in
terrogatorio di Colombo, an
che dopo quelli di Medici e 
Spagnolli va subito detto che 
i nòdi del processo restano. 
E ormai, poiché larfine del
l'istruttoria dibattimentale è 
prossima, bisogna' anche ag
giungere che questi nodi, 
questi problemi insoluti, po
tranno essere difficilmente 
risolti. ''••••••• , . . - • - . 

Medici avrebbe dovuto for
nire gli elementi per esami
nare la fase della gestione 
del CNEN attualmente sotto 
processo alla luce del «nuo
vo corso», cioè degli avve
nimenti che si sono verificati 
dopo lo scoppio del caso Ip
polito. • Ma che cosa è real
mente cambiato al CNEN? 
Nulla. 
La testimonianza di Gio

vanni Spagnolli doveva ser
vire a far finalmente com
prendere perchè scoppiò lo 
scandalo del CNEN e perchè 
la D.C decise di dare il via 
all'indagine che è poi servita 
di base tanto ai lavori della 
commissione ministeriale am
ministrativa quanto all'istrut
toria conclusa con l'arresto 
di Felice Ippolito. Spagnolli 
avrebbe poi dovuto chiarire 
se qualche gruppo monopoli
stico (la Edison, in partico
lare) sollecitò, o addirittura 
condusse, l'inchiesta che egli 
firmò assieme ai colleghi di 
partito Bussi, Messeri e Tu
rani . 
'• Su quest'ultima circostan
za. Spagnolli, senza che la 
domanda gli fosse neppure 
posta, ha creduto opportuno 
- smentire le • notizie • pub
blicate dalla stampa » - • af
fermare che l'inchiesta (o lo 
studio, come il teste ha det
to) non ebbe che un ispira
tore, il gruppo senatoriale 
della Democrazia cristiana, e 
un esecutore, lo stesso Sea-
gnolli. - • - - • j - - < -;••• 

Il ministro della Marina 
Mercantile ha detto tutto ciò 
con un tono da comiziante, 
urlando nel microfono corno 
se fosse in piazza. E Anche 
gli è stato possibile prosegui
re senza interruzioni (salvo 
qualche commento • mordace 
dei difensori e del pubblico) 
è - andato avanti . abbastanza 
bene. Purtroppo - per lui • le 
deposizioni non terminano 
con l'inno di Mameli, come 
i comizi, ma con una serie di 
domande, a volte anche fasti
diose, a volte addirittura ca
paci di far cadere in contrad
dizione gli stessi ministri. 
Con il che si spiega anche 
perchè Spagnolli, come Co
lombo e Medici, abbia atteso 
tanto per «Ridere di presen
tarsi in aula. 

Dalle contestazioni sono 
scaturiti alcuni fatti di gran
de interesse: l'inchiesta dei 
senatori fa basata sulle de
posizioni (non si sa bene se 
richieste o spontanee) di po
chissimi testimoni, fra i qua
li non figurano neanche l'ex 
presidente — Colombo — e 
l'ex vice-presidente — Fo
caccia — del CNEN. Oltre a 
queste scarse testimonianze, 
il ministro Spagnolli ebbe a 
disposizione le - lettere di 
qualche professore universi
tario che non doveva avere 
Ippolito in troppa simpatia. 
A ciò si aggiunga — ed è 
questo il dato più interessan
te dell'udienza — che il se
natore Spagnolli ha dichia
rato di aver dato il massimo 
credito (e di avere in prati
ca fondato su di essa l'inda- . 
gine) alla lettera del profes
sore Mario Silvestri, consu
lente del CISE (il che equi
vale a dire Edison, Fiat e 
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